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Il ministro concederebbe l'aumento senza conoscere i costi 

Imminente una decisione 
sull'assicurazione auto 
Le compagnie hanno evaso gli obblighi di legge senza che siano state applicate sanzioni - Confusione 
voluta sui costi: gli assicurati sono aumentati di oltre cinque milioni mentre gli incidenti sono diminuiti 

E ministro dell'Industria ha 
frotta di prendere una deci
sione sulla tariffa dell'assidi-
raziono obbligatoria autovei
coli ed ha indicato nell 'll di
cembre, dopo una nuova som
maria «udienza», 11 momento 
di tirare le sommo di una In
dagine sulle condizioni di 
esercizio che non è s t a t i 

nemmeno avviata, H governo 
è In debito da oltre un anno 
per lo svolgimento di questa 
Indagine: doveva essere com
piuta prima dell'ultimo au
mento delle tariffe, deciso ar
bitrariamente, senza una di
mostrazione delle ragioni tec
niche previste dalla legge. 
Non è mancato 11 tempo per 
indagare; la verità è che le 
compagnie non vogliono ren
dere 1 conti e che II ministe
ro se ne fa complice. 

I dati disponibili riguardano 
soltanto 47 compagnie sulle 
oltre cento In esercizio ma so
prattutto non consentono un 
giudizio conclusivo. Secondo 

questi dat.i le compagnie 
avrebbero registrato una per
dita de l l ' l l ' r . Chi perde e 
perchè? I dati presentati so
no chiaramente « accomoda
ti ». 1 più onesti presentano 
Il rapporto rischi e premi 
esattamente al livello previ
sto dalla legge, non una lira 
di più né meno, ma fra quel
li che presentano le maggiori 
perdite non troviamo le com
pagnie più piccole o malan
date ma anche alcune delle 
più forti e col bilancio In pro
fitto. D'altra parte, conti al
la mano, i tecnici dell'assi
curazione mostrano come una 
perdita del 10""<> può essere 
nascosta In bilancio per un 
decennio. 

L'imbroglio dello carte è 
facilitato dal fatto che le com
pagnie maneggiano, facendo-
te Interferire fra loro, quat
tro gestioni completamente 
diverse: la RCA autoveicoli; 
l'assicurazione « vita » che 
dovrebbe essere integrativa 

Dopo il « no » di Colombo alla Camera 

«Servitù militari»: 
per gli indennizzi 

protesta dei Comuni 
Il ministro si è rifiutato di mettere a loro disposi
zione i mezzi finanziari necessari - Mozione appro
vata dal Consiglio di Udine - Odg Pei in Parlamento 

sii 

H problema delle «servitù 
militari», che Interessa In 
particolare il Friuli Venezia 
Giulia, la Sardegna, il Vene
to e li Trentino Alto Adige, 
è tornato prepotontemente al
la ribalta, dopo che 11 mini
stro del Tesoro, Colombo, si 
è rifiutato di porre a dispo
sizione del Comuni 11 cui ter
ritorio è soggetto a questo 
tipo di limitazioni, 1 mezzi 
finanziari necessari per gli 
Indennizzi. La posizione del 
ministro — che ha respinto 
11 testo unificato del disegno 
di legge messo n punto da 
un Comitato ristretto della 
Commissione della Camera, 
che fissa appunto (art. 11) 
un contributo annuo al Co
muni soggetti a «servitù mi
litari » pari all'ammontare 
dogli indennizzi spettanti al 
proprietari degli immobili si
t i nel proprio territorio — 
ha suscitato vivacissime pro
teste In tutte le zone Inte
ressa te. 

Particolarmente dura la 
reazione nel Friuli V.O., dove 
sono collocate alcune delle 
maggiori basi USA e NATO 
esistenti sul suolo italiano e 
dove è concentrato circa un 
terzo delle nostre forze ar
mate. Ferma la presa di po
siziono del Consiglio comuna
le di Udine, una delle pro
vince più colpite dalle «ser
vitù militari ». In una mo
rtone — presentata dalla 
Giunto ma che accoglie al
cune importanti proposte 
avanzate dal Gruppo del PCI 
— si respinge l'atteggiamen
to di Colombo, giudicato 
«grave e inaccettabile», e 
si afferma che « la solida
rietà dello Stato verso le co
munità locali che sopportano 
il peso diretto della di/esa 
nazionale, è utia Istanza ri-
formatrice irrinunciabile per 
U Friuli Venezia Giulia ». 

I vincoli militari dove so
no collocate le tasi Italiane. 
NATO e USA, Interferiscono 
gravemente sul plani regola
tori o di fabbricazione del 
Comuni, gran parte del qua
li sono obbligati a sottopor
re ni nullaosta del comandi 
militari 1 loro plani urbani
stici, mentre Ingenti sono 1 
danni che derivano dalle eser
citazioni, dalla creazione di 
caserme e dalla continua cir
colazione del mezzi militari. 
Nella mozione approvata dal 
Consiglio comunale di Udine, 
si sostiene perciò che nella 
nuova leggo sulle «servitù 
militari» sia Inserita la fa-
colta delle Regioni e dei Co
muni di avanzare proposte 
alternative a quelle delle au
torità militari e si chiodo una 
drastica riduzione del numero 
del polìgoni e del campi di 
esercitazione — parzialmente 
prevista nel plano di ristrut
turazione dell'Esercito — e 
una radicalo diminuzione del 
vincoli derivanti dalle stesse 
«servitù» por le cosiddette 
«zone militari importanti». 
elevando l'entità del contri
buti al privati e al comuni 
• titolo di risarcimento del 
danni subiti. 

F ra le molte proposte avan
zate alla Camera dal depu
tati comunisti — e In parti
colare dal compagno Lizze
rò — per sbloccare In situa
zione, c'è stata quella di sen
tire Il parere delle Regioni 
interessate a questi proble
mi. Il rappresentante della 
DC, onorevole Do Meo, re
latore sul disegno di legge 
unificato sulle «servitù mili
ta r i» , si 0 però opposto, 
«pcrchà... si sa già cosa pen-
sano». Le Regioni hanno in
vece diritto di vedere chia
rita V> situazione dc^ll stan 
zlamentl por zìi indenni?^1 

Basterà rilevare eh» da tre 
•nnl non vcnitono .speM qua
si 600 milioni dest.natl a que
sto scopo (nessuno ha avuto 
mal nulla da quando è stata 
«arata la legge del 1968!) 
per cui ora ci sarebbe una 

disponibilità di 1 miliardo e 
800 milioni, cui andranno ad 
aggiungersi 1 635 milioni stan
ziati per 11 1976. 

In realtà — come faceva ri
levare 11 compagno Lizzerò 
in una Intervista al nostro 
giornale — gli Indennizzi spet
tanti a Comuni e privati per 
la sola regione dol Friuli Ve
nezia Giulia, si aggirano su
gli 8 miliardi all'anno (Cir
ca 15 miliardi per tut te le 
zone d'Italia sottoposte a 
«servitù militari»), come ha 
potuto stabilire una seria In
dagine condotta da un gruppo 
dt esperti. 

Questi problemi sono stati 
sollevati dal PCI alla Came
ra, con un odg con cut si 
Impegna il governo ad acco
gliere le richieste delle Re
gioni, sia per gli Indennizzi 
ai Comuni sia per 11 diritto di 
avanzare proposte, alternati
ve rispetto a quelle delle au
torità militari, sulla scelta dei 
territori sul quali Imporre li
mitazioni, e l'assoluta esigen
za di restringere, specie in 
alcune regioni, Il numero dei 
campi di esercitazione e di 
esperienze militari. 

S. p. 

Assemblea Unioncamere 

Maggiore del 

previsto il 

calo del 

reddito nel 75 
La crisi economica nel cor

so del '75 non ha « risparmia
to nessuna parto del paese» 
ha affermato ieri il presi
dente della Unione delle Ca
mere di commercio Silvano 
Gestri, nel corso dell'Incon
tro annuale di dirigenti e 
amministratori delle camere 
di commercio. Per circa 11 
90% del sistema economico 
territoriale Italiano si nota 
una caduta dol reddito 11 che 
significa, ha detto Gestri, 
che il prodotto nazionale è 
diminuito « rispetto all'anno 
passato del 3J>-4'« contro pre
visioni del 3,5" ». latte nel set
tembre scorso dai ministri 
del bilancio e del tesoro nel
la relazione previsionale e 
programmatica ». Secondo 11 
presidente della Unioncame
re la produzione nella indu
stria, escluso 11 settore edi
lizio, segnerà un calo del 9% 
circa rispetto al '74 ed 11 con
suntivo del settore manifat
turiero sarà ancora più pe
sante. Rischi seri esistono an
che per 1 livelli di occupa
zione In quanto, se non vi 
saranno misure immediate, 
«dopo la stagione della Cas
sa Integrazione c'è oggi il pe
ricolo reale ed immediato che 
si entri nella stagione dei li
cenziamenti ». 

Nella relazione del presi
dente della Unioncamere si 
afferma che il risultato di 
questo lungo periodo di re
cessione, iniziato lo scorso 
autunno, sta In alcuni aspet
ti « ritenuti troppo ottimisti
camente positivi » e cioè nel 
« più equilibrato saldo del 
conti con l'estero e nel con
tenuto saggio di inalazione ». 
Ma 11 primo risultato è stato 
ottenuto mediante un «vero e 
proprio crollo delle importa
zioni te non ad un grosso 
sforzo di esportazioni) con-
tegnente alla depressione del
la domanda finale ». Secon
do Gestri occorre ora defini
re al più presto il « quadro 
di riferimento programma
tico per ti processo di ristrut
turazione». 

della previdenza sociale: 1 [ 
diversi rami dcU'asMcurHzio-
ne «dann i» ; Investimenti e 
intermediazione di capitali ri
sultanti dalla capitalizzazione 
(accantonamenti) che dà di

sponibilità temporaneo di da
naro. L'apparato amministra
tivo delle compagnie è uti
lizzato, almeno In parte, per 
servire contemporaneamente 
allo diverse gestioni. E' fin 
troppo evidente che 1 profitti 
di intermediazione finanzia
rla, pur realizzati con 1 quat
trini degli automobilisti, non 
saranno contabilizzati a loro 
favore. E' la legge che, con
sentendo una tale specula
zione, si presenta come In
trinsecamente truffaldina e 
spetta a chi ha la responsa
bilità politica tenerne conto 
almeno quando deve prende
re una decisione che riposa 
In gran parte su valutazioni 
arbitrarle. 

A rigore di legge il mini
stero dell'Industria avrebbe 
dovuto ritirare l'autorlzzazlo-
ne a tutte quelle compagnie 
che non hanno presentato 
conti o li hanno presentati 
sommariamente, in modo non 
corrispondente. I parlamenta
ri comunisti lo hanno chiesto 
più volte e l'unica risposta 
sentita sinora è che l'appa
rato ministeriale non sareb
be in grado di fare i dovuti 
accertamenti. Tuttavia si ri
tiene in grado di dare forza 
di legge a richieste di au
mento senza tenere conto del
l'esperienza e del mutamenti 
macroscopici che si sono ve
rificati da quando è stata le
giferata l'obbligatorietà. 

Al primo anno di esecuzio
ne della legge, nel 1970. ven
nero confermate le tariffe ini
ziali. Da allora il numero de
gli assicurati è aumontato di 
almeno sei milioni. Infatti gli 
autoveicoli In clrcolazion* 
erano 15 milioni nel 1970 (11 
milioni e 298 mila automo
bili) ma già nel 1974 avevano 
raggiunto 19 milioni e mezzo 
di unità. Le Immatricolazioni 
di quest'anno portano il nu
mero totale attorno ai 21 mi
lioni e le tariffe di cui si di
scute, da applicare nel 1976, 
saranno pagato per circa 22 
milioni di autoveicoli. 

Del tut to diverso è stato 
l 'andamento degli incidenti 
stradali che furono 313.265, 
con 254.592 persone ferite, nel 
1971 e sono stati poi 287.400 
con 234.253 persone ferite nel 
1974. Nel corso di quest'an
no vi è stata ancora una ten
denza alla riduzione degli In
cidenti conseguenza di diver
si fattori, dalla maggiore 
esperienza di guida ni mi
glioramenti tecnici alla cir
colazione, al più contenuto 
sviluppo delle macchine-chi
lometri percorsi. Dal punto 
di vista economico ciò che 
conta è che mentre nel 1971 
si ebbero due Incidenti per 
ogni cento assicurati ora ta
le rapporto si è dimezzato. La 
campagna pubblicitaria della 
Associazione Imprese assicu
ratrici Insiste sull'aumento di 
costi per materiali, ripara
zioni, cure mediche ecc.. ma 
nasconde 11 dato economico 
fondamentale che Indica, fra 
l'altro, la possibilità di una 
riduzione effettiva degli one
ri delta circolazione pei' la 
collettività nazionale. 

L'ANIA e 1 dirigenti delle 
compagnie difendono l'Impo
stazione puramente specula
tiva di un Istituto che, con 
l'obbligatorietà di legge, vuo
le assolvere ad un ruolo pre
videnziale. Una volta accerta
ti 1 costi della gestione bi
sognerebbe pur sempre, In
fatti, andare a vedere come 
si formano. I gestori, con 1 
loro stipendi da decine di mi
lioni all'anno e le loro super-
liquidazioni, pretendono inve
ce una completa autonomia 
nella determinazione degli 
oneri da accollare alla col
lettività, su quanti profitti di
stribuire o come distribuirli 
e persino di disinteressarsi 
del modo In cui si arriva a 
formare 1 1200 miliardi di 
spesa annua degli Incidenti 
stradali. 

E' di questi giorni la de
nuncia che circolano In Ita
lia un milione e mezzo di 
autoveicoli da revisionare e 
potenzialmente pericolosi per 
la circolazione ma ne TANIA 
né l'Istituto delle assicura
zioni hanno fatto qualcosa In 
proposito. Per essi più cre
sce la fattura da pastore e 
più alto è 11 guadagno per 
cui non si curano della dura
ta dello pratiche di Indenniz
zo — a Roma duo Intere se
zioni del tribunale no sono 
sommerse — né del posto che 
la sicurezza ha nella costruzio
ne del veicoli e nella conduzio
ne del sistemi di traffico. Vie
ne proposta, come unico ri
medio, la « personalizza
zione» della tariffa che im
plica certo una maggiore cor-
responsabilizzazione del con
ducente ma non elimina la 
potenzialità del danno. Se la 
differenza dovesse stare tut
ta nel fatto che a pagare é 
Il singolo conducente, Trizi-
che l'assicuratore. 11 passo In 
avanti per l'economìa dei tra
sporti non sarà certo rile
vante 

DI qui le richieste presen
tate dal PCI: non prenderò 
decisioni di aumento senza la 
verifica del conti; andare al 
più presto od una nuova leg
ge che affronti le questioni 
poste in evidenza dall'espe
rienza. Alle prediche sul pa
rassitismi e gli sprechi 0- tem
po che seguano 1 fatti e quel
lo delle assicurazioni è un 
settore che da troppo tempo. 
ed In maniera impudente, ne 
fa esibizione. 

Renzo Stefanelli 
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Morto un ferito al consolato indonesiano 

Olanda: quattro 
le vittime 

dei sud-molucchesi 
Rilasciati dalla sede diplomatica altri due ostaggi - Riforniti di cibo i ter
roristi del treno e i loro prigionieri - Un «vertice» sulla situazione 

AMSTERDAM Uno degli ostaggi liberati viene condotto in barella fuori dal consolato Indonesiano 

Vergognosa iniziativa di un ministro socialdemocratico 

Bonn prepara un piano 
contro gli immigrati 

BONN, 9 
Il ministro del lavoro della RFT, Walter Arendt, si pro

pone di ridurre 11 numero del lavoratori stranieri nella Bun-
dcsrcpublik attraverso una serio di improvviso, brutali mi
sure restrittive. Il numero dei lavoratori stranieri nella RFT 
é sceso dal 1973 a 2.300.000. con una diminuzione di 300.000 
unità: sono ancora troppi secondo 11 ministro socialdemocra
tico Arendt, il quale ha avanzato al governo proposte per 
modificare la legislazione attuale per cui. oltre al lavoratori 
dei paesi della CEE, hanno diritto di rimanere nella Ger
mania occidentale tutti 1 lavoratori di altri paesi che vi 
risiedano ininterrottamente da almeno cinque anni; si t ra t ta 
di oltre la metà del lavoratori stranieri, soprattutto turchi, 
spagnoli, jugoslavi. 

Arendt vuole fra l'altro Impedire che vengano occupati nel
la RFT 1 figli degli immigrati: si calcola infatti che ogni 
anno fra 1 50 e 1 60.000 giovani figli di lavoratori stroneri fac-
cano il loro ingresso nel mercato del lavoro della Germania 
occidentale. Il ministro ha Inoltre proposto anche che 1 
periodi di disoccupazione siano considerati una Interruzione 
della permanenza nella RFT o, quasi questa vergognosa ves
sazione non bastasse, di ridurre 11 periodo durante il quale 
i lavoratori stranieri hanno diritto al sussidio di disoccupa
zione. 

Malgrado le sue proposte Incontrino qualche resistenza 
nel governo — dice Der Spleget, che ha rivelato lo scanda
loso plano del ministro — Arendt ha buone probabilità di 
imporre le sue proposte, poggiando sulla diffusa convinzione 
della opinione pubblica di Bonn, secondo cui se non ci fos
sero 1 lavoratori stranieri non ci sarebbe disoccupazione. 

AMSTERDAM, 9 
I terroristi asserragliati nel 

consolato d'Indonesia di Am
sterdam hanno rimesso in li
bertà un altro degli ostaggi 
un uomo di sessantadue anni 
sofferente di cuore. L'uomo 
è impiegato presso lo stesso 
consolato e si chiama G.P. 
Pardedo. Poche ore prlma.ave-
vano liberato un Insegnante 
indonesiano, colpito da TBC. 
Gli ostaggi sono cosi secsi a 
25. Intanto, nella sedo cen
trale della polizia ad Amster
dam, c'è stato il previsto col
loquio tra un alto funziona
rio dell'ambasciata d'Indone
sia. Kromomlhardjo, ed 1! pa
store protestante Samol Me-
tiari, il quale funge da me
diatore. 

Stamane il presidente del 
consiglio olandese Joop den 
Uyl ha conferito con il mi
nistro della giustizia Andreas 
Van Agt e successivamente 
con 11 presidente della camera 
e con 1 capi del gruppi par
lamentari; In occasione di 
questo Incontro 11 primo mi
nistro, senza fornire partico
lari, ha dichiarato di consi
derare la situazione come un 
po' mono grave del giorni 
scorsi. 

II bilancio delle vittime, pe
rò si è aggravato: l'indone
siano che si era gettato dal
la finestra del secondo piano 
del consolato d'Indonesia al 
momento dell'irruzione del 

«commando» sud - moluc-
chesc, è morto la notte scor
sa in ospedale in seguito «ile 
ferite subite. Questo decesso 
porta a quattro 11 numero de
gli ostaggi che hanno trova
to la morte nelle due azioni 
dei « commando » sud-moluc
chesi in corso in Olanda. 

Per quanto riguarda 11 tre
no tuttora bloccato a Beilen 
c'è da segnalare che stamane 
le autorità hanno fatto per
venire al terroristi e al loro 
ostaggi (su richiesta del sud 
molucchesi 1 quali si servo
no del telefono da campo) 
generi alimentari e cioè car
ne, verdura e patate. Nel po
meriggio due uomini arma
ti sono scesi a terra e. dopo 
avere Ispezionato 11 terreno 
(guardando anche sotto i va
goni) hanno depositato sulle 
rotale scatole vuote e sacchi 
di plastica contenenti 1 resti 
del pasto. 

Intanto, un portavoce del 
ministero degli esteri ha pre
cisato che l'Olanda ha co
municato all'Indonesia di non 
avere Intenzione di riconosce
re la « repubblica delle Mo
l l i che meridionali » (in esi
lio), «repubblica» 11 cui pre
sidente Manusama, agisce 
pertanto a titolo personale co
me ha fatto quando ha tele
grafato, domenica, alle Nazio
ni Unite per sollecitare un lo
ro intervento nella vicenda del 
suo paese di origine. 

La decisione dei giudici fiorentini in merito alla vicenda degli aborti 

36 a giudizio per la clinica del CISA 
Si tratta di quasi tutti gli esponenti del Partito radicale - Fra loro Pannella, Spadaccia, Adele Faccio e 
Emma Bonino - Gli accusati — secondo il magistrato — non agirono per scopi sociali e politici 

FIRENZE, 9 
I difensori degli Imputati 

por la vicenda della cosid
detta « cllnica degli aborti » 
non hanno ancora visto gli 
atti del giudice istruttore 
che ha rinviato a giudizio 
trentasel persone fra cui i 
maggiori esponenti de! Par
tito radicale corno Marco 
Pannella, Gianfranco Spa
daccia e Adele Faccio. In
fatti, la sentenza di rinvio 
a giudizio del giudice Spre-
molla non è stata ancora 
depositata presso la cancel
leria del tribunale ed è pri
va del visto del Procuratore 
generalo Ognlbene. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio nega agli accusati 
di aver agito per scopi so
ciali e politici: Pannella, 
Spadaccia, Faccio. Il dottor 
Giorgio Conclani. Fulvio No-
ri, Emilio Montorfano, Em
ma Bonino, Sergio Fantechl, 
Alvaro Paollnl, Umberto Del 
Panta, Corrado Consigli, 
Umbertina C.ivlnl. Nelth Ne-
velson, Barbare Forchion, 
Rodolfo Boi-ghetti, Filiberto 
Agostini, Vincenzo Donvito, 
Andrea Ricci o Giulia Monta
nelli, devono rispondere di 
assoctazione per delinquere e 
di procurato aborto continua
to pluriaggravato. Senza 
mezzi termini, insomma, il 
giudice fiorentino confina 1 

Puniti a Mestre 

44 « sergenti » 

dell'Aeronautica 
MESTRE. 9 

Quarantaquattro sottullic.a-
II degl'Aeronauti ca militar? 
sono stati puniti per aver 
partecipato, il 15 novembre 
scorso a Mestre, ad una ma-
mlestazlonc per la democra
tizzazione delle Forze Armate 
e per le note rivendicazioni di 
carattere economico e nor
mativo, promossa m accor
do con I sindacati. 

A tutti 1 mll.turt puniti so
no stati inllittl cinque giorni 
di camera di punizione di ri
gore (CPR), suila baso di 
due articoli del Codice pe
nale militare di pace, la cui 
stesura risale come 6 noto 
al periodo fascista. 

protagonisti t ra 1 delinquenti 
comuni. 

Il giudice Spremolla nella 
sentenza di rinvio a giudi
zio osserva, Infatti, che «al
tro è proseguire propositi di 
riforma di taluno concezio
ni ritenute Incompatibili con 
una evoluzione ideologica e 
morale » altro è « dar luo
go ad organismi che vivono 
e proliferano o clandestina
mente o peggio ponendosi al 
riparo di strutture (partiti 
politici) cui por significato 
costituzionale è riconosciuto 
non già la immunità mn — 
quanto meno — 11 riguardo 
dovuto alla prima funzione 
politica che devono assol
vere ». Nelle ottantuno car
telle dattiloscritte il dottor 
Spremola ha riassunto i prin
cipali otti dell'Inchiesta ini
ziata Il 9 gennaio scorso 
quando 1 carabinieri su de
nuncia dei fascisti fecero ir
ruzione in una villa di via 
Dante da Castiglione. Il dot
tor Giorgio Conclani che di
rigeva la clinica venne trat
to in arresto con la motiva
zione di aver r. dlbito in cll
nica stessa per aborti clan
destini. 

Dall'inchiesta del Sostitu
to procuratore Casini, emer
se che 11 dottor Conciani con 
la partecipazione degli espo
nenti radicali Marco Panel-
la e Gianfranco Spadaccia 
aveva operato su richiesta 
del CISA (Centro Informa
zioni sterilizzazione e abor
to) diretto da Adele Faccio 
coadiuvata da Emma Bonino. 
Da qui l'arresto del .segre
tario del Partito radicale 
che si era .issunto la re
sponsabilità pò itlca del caso, 
Un'ondata di proteste M sol
levò in tutto il paese. 

Fra i trentasel rinviati a 
giudizio, sedici sono giova 
ni donne imputate di aver 
consentito a farsi procurare 
l'aborto. Per altre 42 perso-

j ne coinvolte nel procedimene 
! to ira le quali la scrittrice 
1 Gabriella Parca (assolta con 
: formula ampia). Il giudice 
i hn dichiarato di non doversi 

procedere La segreteria na
zionale del Partito radiente 

J ha omesso a Roma. In scra-
i tu, un comunicato di prò-
j testa dopo avere appreso 11 

rinvio a giudizio delle 38 per
sone coinvolte nella vicenda 

1 della clinica del CISA. 

A Stoccolma e Oslo 

Oggi la consegna 
dei premi Nobel 

STOCCOLMA. 9 
Il Premio Nobel per la let

teratura 1975 verrà consegna
to domani ad Eugenio Mon
tale nel corso di una solenne 
cerimonia cui interverranno 
1 reali di Svezia. 

Il poeta Italiano si trova 
a Stoccolma da lunedi e ie
ri ha tenuto, nel salone del 
Grand Hotel una conferen
za stampa, nel corso della 
quale hu risposto alle do
mande di decine di giorna
listi stranieri. 

Sempre domani, nell'aula 
Magna dell'Università di Oslo 
verrà consegnato il premio 
Nobel per la pace. Il neo 
premiato, lo scienziato sovie
tico Andrei Sacharov, non sa

rà presente. Come é noto le 
autorità sovietici" e gli han
no negato 11 passaporto moti
vandolo con 11 fatto che lo 
scienziato s a r c h i a conoscen
za di segreti di Stato. Il di
ploma, la medaglia d'oro e 
le 630.000 corone di premio 
verranno consegnate alla mo
glie dello scienziato. Elena 
Sacharova, che é giunta ad 
Oslo Ieri pomeriggio dail'Ita-
lla. Dopodomani la signora 
Sacharova leggerà il discor
so appositamente redatto dal 
marito per questa occasione. 
L'ambasciatore sovietico in 
Norvegia e gli altri diploma
tici dei paesi socialisti han
no rifiutato gli Inviti alla ce 
rlmonla di consegna del 
premio. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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Lettere 
all' Unita: 

pelle 
Malgovernano sulla 

le dei vivi e 
speculano sui morii 
Egregio direttore, 

ho letto sui Corriere della 
Sera del 14 novembre 1975 nel
l'articolo « Dibattito al Senato 
sul Salò di P. P. Pasolini » 
che il deputato democristiano 
Giuseppe Costa-magna ha in
terrogato il ministro delle Fi
nanze « per sapere se non ri
tenga opportuno comunicare 
quali ìmpos-te abbia pagato ne-
gli ultimi anni e quali dichia
razioni di redditi abbia pre
sentato il nostro noto scrit
tore ... ». 

Veramente sono in preda al
lo sgomento' Questi democri
stiani che hanno ridotto, so
no parole dello stesso Pasoli
ni, il nostro Paese nello stato 
paragonabile alle macerie del 
2945, questi democristiani che 
hanno malgovernato (vedi bi
lanci ti addomesticati » al Co
mune dì Torino) in questi ul
timi trent'anni, sulla pelle de
gli italiani <t vivi » servendosi 
anche di tessere di italiani 
« morti »: questi stessi demo
cristiani pretendono di poter 
continuare a « malgovernare » 
persino gli italiani « morti » e 
tragicamente morti Questo è 
proprio il Palazzo di cui par
lava Pasolini. E un tale com
portamento è, senza dubbio 
alcuno, da sciacalli. 

Ing. PAOLO MENTO 
(Torino) 

La guerra del 1911 
e i rapporti d'oggi 
con la Libia 
Cara Unità, 

sul giornale di mercoledì 19 
novembre leggo una lettera 
della giornalista Paola Brian-
ti su una intervista con il 
colonnello Gheddafi, dove ci
ta che dopo la resa della 
Turchia, nell'ottobre 1911, in 
Tripolitania seguirono del 
massacri contro la popolazio
ne fino al punto di sventra- -
re le donne incinte e lancia
re t feti per aria. Questa me. 
desima storia l'ho sentita rac
contare recentemente da un 
autista all'aeroporto di Tripo
li. Sono stato dal 1934 al 1942 
a Benc-asi e ni to né t miei 
conoscenti hanno mai sentito 
parlare di una simile vergo
gnosa fandonia che va energi
camente respinta 

Leggo ancora di una dispo
nibilità del governo della Li
bia per una prospettiva di più 
intensi scambi commerciali 
con l'Italia, Non capisco co
me si può conciliare questa 
disponibilità con la politica 
in atto contro gli italiani. Io 
so che lasciando Bengast nel 
novembre del 1942. con l'ulti
ma colonna di italiani che ab
bandonavano la Cirenaica, il 
distacco dai miei conoscenti 
arabi tu di piena commozio
ne per la stima reciproca che 
correva tra arabi e italiani. 
E questo viene confermato 
dalla festosa accoglienza e 
dalla generosa ospitalità da 
parte degli arabi che ho avu
to occasione di avvicinare du
rante un mio recente viag
gio in Ltbia. Penso comun
que che l'attuale atteggiamen
to del governo libico vada 
riesaminato nell'interesse re
ciproco degli arabi e degli ita
liani 

Ing. PIETRO PEDONE 
(Trapani ) 

Nella guerra libica dol 1911 
vi sono stati, purtroppo, or. 
rorl a massacri di cui hanno 
fatto le spese ls popolazioni 
locali, cosi come vi sono sem
pre stati nelle imprese colo
niali d'ogni epoca. 

Sul resto, la lettera ci sem
bra contraddittoria. Slamo an
che noi convinti che, al di là 
degli eventi passati e recen
ti, possano e debbano esser
vi positivi rapporti di coo
perazione tra 11 nostro Paese 
e la Libia. Se 11 governo li
bico mostra un orientamento 
In questo senso, ciò va segui
to con interesse. 

Perchè lottano i mal 
retribuiti dipendenti 
dell'OPAFS 
Alla redazione dciZTJnltà. 

/ dipendenti della sede cen
trale dell'OPAFS (Opera di 
previdenza assistenza Ferrovie 
dello Slato! provenienti da
gli ex collegi di Porto San 
Giorgio e Senigallia soppressi 
alla fine dell'anno scolastico 
73-74, e che già in quella oc
casione hanno dovuto soste
nere una dura lotta sindacale 
per il mantenimento del po
sto di lavoro, riuscendovi so
lo in parte dato che l'Ente li 
ha costretti a partecipare ad 
un concorso speciale che au
tomaticamente li ha nella to
talità portati a perdere l'an
zianità maturata e in alcuni 
cast alla dequaWicazione, so
no in agitazione affinchè il 
ministro ilei Trnsportl (orna
no vigilante dell'Ente) respiri 
ga quanto deliberato dal Con 
sigilo dì amministrazione il c> 
novembre 

Detta deliberazione, mortili 
cando ulteriormente i diritti 
dei lavoratori, derogando uni
lateralmente a norme non de
rogabili ma da recepire con 
l'atto collegiale, non lenendo 
conto dei princìpi generali del 
diritto e non rispettando l'ac
cordo sindacato amministra
zione volto alla equiparazlo 
ne dell'attuale trattamento e 
conomico a quello dei dipen 
denti civili dello Stato ai sci 
si dell'articolo 11 della legge 
829'7I, ha ridotto senslbilmen 
te la esigua retribuzione di 
una vasta parte dei dipen 
denti 

Tutto ciò à estremamente 
provocatorio e gratuito da ver
te del Consiglio di ammini
strazione dell OPAFS dato che 
nel bando di concorso e nel
le lettere individuali redalle 
dallo stesso Consiglio di am 
mmtstrazione sì precisata
ti Coloro che conserveranno il 
rapporto d'impiego con la 
OPAFS. co'itnuu runno a trui 
re delle stesse competenze lis 
se ed accessorie Uno a quan 

do con decreto ministeriale 
non sarà stabilita la tabella 
di equiparazione delle quali
fiche del personale OPAFS a 
quelle del dipendenti avilt del
lo Stati in ogni caso, ove 
per elleno della applicazione 
della suddetta tabella il trat
tamento economico dovesse ri
sultare inferiore a quello in 
godimento, la differenza in più 
sarà conservata "ad perso-
nam'* e sarà riassorbita dai 
successivi aumenti periodici di 
stipendio ». 

LETTERA FIRMATA 
dal sindacato CCIL-CISL-UIL 

dell'OPAFS (Roma) 

Quando il lettore 
può giudicare anche 
senza il commento 
Caro direttore, 

immagino quanto difficile 
sia II compito dell'Unità di 
soddisfare le aspettative di let
tori così esigenti come lo sia
mo per formazione noi co
munisti, che nella critica ab
biamo uno degli strumenti 
più validi della nostra azio
ne. Ques*a volta l'insoddisfat
to sono to. 

Nell'ultima pagina del 22 
novembre, interamente dedi
cata alle reazioni e ai com
menti nel mondo per la morie 
di Franco, mi ha stupito la 
collocazione dt due notizie 
senza tìtolo ma con lo stesso 
rilievo e quasi lo stesso spa
zio tipografico (quella da Me
sca 26 righe, quella da Pe
chino 22 righe) con cui si in
formava delle reazioni in 
URSS e in Cina. Quella del
l'URSS, coerente con l'atteg
giamento mai mutalo nel cor
so dei 40 anni di terrore fa
scista In Spagna, con distacco 
giustamente sprezzante indica
va in Franco e l'uomo che è 
arrivato al palazzo del Pardo 
camminando sui cadaveri », 
aggiungendo poi che la Spa
gna è «alla vigilia di cam
biamenti inevitabili » fil che 
non è solo un auspicio ma la 
indicazione politica di una ne
cessità per l'Europa). Quella 
dalla Cina, la quale ha allac
ciato rapporti diplomatici con 
la Spagna nel 1973 (cosa che 
l'URSS non ha mal fatto) e 
che si sente in dovere di in-
v'are un messaggio per la 
morte del dittatore 

E' vero che le due notizie 
sì commentano da sole, ma 
non credo che il nostro gior
nale abbia fatto bene a rima
nere equidistante fra le due 
posizioni. Vn titolo avrebbe 
dovuto pur esserci ad indi
care una nostra scelta e un 
nostro giudizio. 

ELIGIO BIAGIONI 
(Roma) 

Sono giustificati 
gli appelli 
per avere i libri? 
Cara Unita, 

leggo con una certa fre
quenza, in questa rubrica, let
tere con le quali gruppi <U 
compagni, spesso giovani, chie
dono libri per costituire la 
biblioteca in una nuova sezio
ne, in un nuovo circolo. La 
esigenza di fondo che si espri
me in queste lettere è quanto 
mai apprezzabile:I e ancora 
più apprezzabile è II gesto di 
chi invia qualche buon volu
me. Ma il meccanismo mi la
scia perplesso. La formazione 
di una piccola biblioteca par
te male se i promotori non 
colgono l'occasione per colle
garsi con l'ambiente che li 
circonda, e per coinvolgerlo 
nell'iniziativa anche con la 
raccolta di fondi (per quanto 
difficoltosa questa raccolta 
possa apparire quando le ri
chieste provengono, come 
spesso accade, da villaggi del 
Sud, immiseriti dalla disoccu
pazione antica e dalla crisi 
attuale), lo credo che si deb
ba sempre fare uno sforzo sul 
luogo per far vivere un cir
colo culturale; alle iniziative 
locali potranno poi utilmente 
aggiungersi quelle derivanti 
dalla solidarietà. Una doman
da infine: mi piacerebbe sa
pere che libri arrivano, quan
do arrivano. Sono tutti utili, 
desiderati? 

EUSTACHIO CALIA 
(Ma fera) 

Un abbonamento 
e qualche 
critica al giornale 
Cari compagni. 

ho effettuato un versamen
to dt 40 000 lire sul conto cor
rente dell'Unità per sottoscri
vere un abbonamento annua
le, per 6 numeri, a favore di 
una sezione meridionale. 

Condivido ampiamente l'im
postazione dell'Unità ma non 
posso non rilevare che certi 
servizi dei compagni corri
spondenti locali riportano 
spesso pochi tt fatti » e molto 
commento, e a volte sono 
un po' tt stasali» rispetto ai 
tempo In cui si verificano gli 
avrcvtmcnll slessi Inoltre, sa
rebbe opportuno riportare 
notizie più puntuali sul pub
blico impiego, sulla lotta « po
litica » nell'Irlanda del nord, 
sulla Cina Popolare. 

Tutto ciò dico al solo sco
po di rendere migliore, a mio 
avviso, il nostro giornale, per
che esso acquisti in misura 
sempre maggiore il carattere 
di guida per un vigoroso la
voro politico delle masse, per 
\- masse, tra le masse. 

Prof. ALBERTO CARONE 
(Bari) 

Posta dai 
Paesi socialisti 

Antonio GARCIA, FFC 254-
132, Apjrtado 6000 Uabana 
0 • Cuba (vuole corrisponde
re con filatelici per scambi 
di francobolli). 

Eva DOMOTOR. Kapds u. 
14 1G. IV,23 li 1027 Bu
dapest Ungncna (ha 17 an
ni, cerea curnspundentl fra 
rapi/zi e ragazze che scriva
no in Inglese). 


